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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 633.

LEGGE 9 aprile 1931, n. 361.
Conversione in legge del II. decreto-legge 8 agosto 193

n. 1162, recante agevolazioni fiscali per le cambiali emesse a c
pertura di esportazioni con accettationi bancarle,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE '

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo gauzionato e promulghiamo quanto segu

Articolo unico.

. Ë convertito in legge il R. decreto-legge 8 agosto 193

n. 1162, contenente agevolazioni fistali per le cambiali eme
se a copertura di esportazioni con accettazioni bancarie µI
torizzate, con Paggiunta dei seglienti articoli:
Art. 4-bis. - Le banche autorizzate ai sensi delPart.

possono subordinare Paccettazione al rilascio di tratte pu
Pacquirente della merce esportata emesse o girate a favol

delle banche stesse.
Anche a queste tratte sono appliaabili le disposizioni di

gli articoli precedenti, compresa la \•iduziolie della tassi(
cui all'art. 1, a condizioite che in esse sia fatta menzi
delle accettazioni bancarie alle quali le medesime sono pe
tinenti. Agli effetti della riduzione della tassa, le tratte sui
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dette dovranno essere esibite agli uffici del registro insieme
elle,cambiali di cui all'art. 1.
Art. 4-ter. -- Nel contesto delle tratte di cui all'articolo

precedente può essere apposta la clausola di cessione del cre-
dito delFesportatore verso l'acquirente della merce indican-
done gli estremi.
La cessione acquista piena efficacia anche di fronte ai ter-

zi con la notificazione fattane al trattario.
La notificazione può essere fatta anche a mezzo di lettera

raccomandata e deve contenere la trascrizione esatta della
cambiale e di ogni indicazione che in essa si trova.
Il trattario, dopo la notificazione della cessione, non può

validninente liberarsi che pagando al possessore della cam-
biale verso ritiro della stessa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROCCO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 634.

LEGGE o aprile 1931, n. 369.
Modificazione all'art. 21 della legge 8 luglio 1926, n. 1178, sul.

l'ordinamento della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La lettera b) del secondo comma delPart. 21 della legge
8 luglio 1920, n. 1178, sulPordinamento della Regia mari-
na, è abrogata e sostituita dalla seguente:

« b) il Ministro, il Sottosegretario di Stato, nonchè il
segretario generale od il capo di Gabinetto. Però il numero
complessivo degli ufficiali che potranno essere collocati fuo-
ri quadro organico per effetto di questa disposizione non do-
vrà in nessun caso essere maggiore di due ».

Art. 2.

La presente legge ha vigore dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

:I :- · TJSSOLINI -- Sinis>NI - MOSCONI
- CIANo.

yfsto, 10Gudfdastgull: Itocco.

Numero di pubblicazione 635,

LEGGE 9 aprile 1931, n. 370.
Istituzione di un « reparto ottico » presso il Regio arsenale'

de La Spezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hänno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue)

Art. 1.

E costituito presso il Regio arsenale militare marittimo
de La Spezia nu « reparto ottico », cui spetta provvedere
agli impianti, esperienze, collandi, manutenzione e ripara,
zione del materiale ottica.
Fanno parte del repano un laboratorio ottico ed una of-

ficina.
La direzione del reparto è aflidata ad un ufliciale del Corpo

delle armi navali, il quale, a sua volta, dipende dal direttore
delle armi ed armamenti navali.

Art. 2.

Presso lo stesso Regio arsenale militare marittimo è isti-
tuito un « uflicio studi e ricerche scientifiche », cui spetta
provvedere agli studi, ricerche, esperienze ottico-scientifiche,
alla compilazione di monografie, ed a tutti quei lavori che
il Àirettore delle armi ed armamenti navali, dal quale Puf<
ficio direttamente dipende, ritenga di aflidargli, fornendo,
di volta in volta, il materiale e gli strumenti necessari.

Art. 3.

Il posto di direttore del laboratorio ottico presso il Regio
arsenale de La Spezia, istituito col R. decreto-legge 7 feb-
braio 1926, n. 203, è soppresso.
Ë istituito, presso 10 stesso Regio arsenale, il posto di capo

dell'Uflicio studi e ricerche ottico-scientifiche, appartenente
al gruppo A, grado 8°, delPordinamento gerarchico.

Art. 4.

L'attuale direttore del laboratorio ottico presso il Regio
arspnale militare marittimo de La Spezia assume il titolo e
le funzioni di capo dell'Uilicio studi e ricerche ottico-scien-
tifiche.

Art. 5.

Le modificazioni da apportare eventualmente alla organiz-
zazione degli uffici di cui alla presente legge, nonchè all'im-
piego del capo dell'Uflicio studi e ricerche ottico-scientifiche
saranno disposte con decreto Reale su proposta del Ministro
per la marina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IL

VITTORIO EKANUELE

MUSSOLINI -- SIRIANNI -- MOSCONIt

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 636.

R.EGIO DECRETO 12 marzo 1931, n. 356.
Modifica della convenzione per l'istituzione della Regia

scuola superiore di architettura in Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visti il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, art. 32, e il

R. decreto 7 gennaio 1926, n. 214, articoli 15 e 30, primo
comma;
Visto il R. decreto 19 luglio 1929, n. 1578, che approva la

convenzione per la istituzione di una Senola superiore di ar-
chitettura in Torino;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 119, art. 11, e

la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Viste le deliberazioni in data 18 gennaio 1930 del preside

della provincia di Torino; 27 gennaio 1930 dell'Amministra-
zione provinciale di Alessandria; 3 febbraio 1930 del pode-
stà di Torino; 7 febbraio 1930 del Consiglio di ammínistra-
zione dell'Istituto di San Paolo di Torino; 11 marzo 1930

del Rettorato della provincia di Vercelli, e 20 giugno 1930
del Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
di Torino che approvano la proposta variante;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiaano decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'art. 12 della convenzione per la istituzio11e della Regia
scuola superiore di architettura stipulata in Torino il gior.
no 9 luglio 1929 (anno VII) fra i Ministri per le finanze e

per la pubblica istruzione, le provincie di Torino, di Ales-
sandria, e di Vercelli, il comune di Torino e la Cassa di ri-

sparmio di Torino, l'Istituto di San Paolo di Torino ed ap-
provata con R. decreto 19 luglio 1929, n. 1578, è sostituito
con il seguente :
« Il rendiconto consuntivo della Scuola è dal presidente

del Consiglio di amministrazione trasmesso direttamente al-
la Corte dei conti per l'esame amministrativo e la dichiara-
zione di regolarità.
« Un riassunto del rendiconto predetto è trasmesso al Mi-

nistero dell'educazione názionale per conoscenza ».

Art. 2.

L'art. 14 della stessa convenzione è sostituito con il se-
guente:
« Sino a che continui a corrispondersi l'aggiunta di fa-

miglia al personale di ruolo governativo, la medesima sarà

corrisposta, con le stesse norme, al personale della Regia
scuola di architettura.

« Alla spesa relativa lo Stato concorrerà in misura pro-
porzionale al contributo che esso paga per mantenere la
Scuola. ».

Art. 3.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - ÛIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1931 - Anno IX
Atti det Governo, registro 307, foglio 63. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 637.

REGIO DECRETO 23 marzo 1931, n. 362.
Autorizzazione ad alcuni Comuni, considerati luoghi di cura,

soggiorno e turismo, a riscuotere le imposto di consumo in base
alla tariffa della classe superiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 (sub 9, lett. d) del R. decreto-legge 20 mar-
zo 1930, n. 141;
Viste le richieste avanzate da varl Comuni per avvalersi

della disposizione suaccennata;
Visti il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765 (art. 3) ed i

decreti del Nostro Ministro per Pinterno in data 10 aprile
e 30 novembre 1926, 8 marzo e 28 ottobré 1927, .30 giugno
1928, 25 aprile 1929 e 21 aprile 1930, in base ai quali i Co-
muni appresso indicati vanno considerati come luoghi di
cura, soggiorno e turismo;
Visto il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

Sono autorizzati ad applicare le imposte di consumo con
le aliquote stabilite : per la classe prima, lettera B, i co-
muni di Ravenna e. Siracusa; per la classe seconda i comuni
di Assisi, Chiavari, Frascati, Salsomaggiore, San Benedet-
to del Tronto e Senigallia; per la classe terza i comuni di
Anzio, Arco, Bagni della Porretta, Bellagio, Bordighera,
Bressanone, Cattolica, Collio, Finale Ligure, Fiuggi, Forte
dei Marmi, Francavilla al Mare, Gardone Riviera, Gargna-
no, Grado, Grottammare, Iseo, Levico, Loano, Loreto, Mon-
tecatini-Terme, Nettuno, Porto San Giorgio, Postumia, Ric-
cione, Roncegno, San Pellegrino e Sestola.

Art. 2.

2 approvata la unita tabella, firmata, d'ordine Nostro,
dal Ministro per le finanze, con la quale è stabilita la misura
del maggior provento, al netto delle spese di riscossione, de-
rivante dall'autorizzazione di cui al precedente articolo e

che i Comuni, nominati nella tabella stessa, dovranno de-

volvere a favore della Azienda autonoma di cura.

, Ordinigmo.che il presente ßecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e .ßei
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decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque.spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

,VITTORIO EMANUELE.

IMUSSOLINI - MOSCONI.
Visto, ti Guardasigilli: Roqco.
Re0fstrato alla Corte dei conti, addì 23 aprile 1931 - Anno IX
Atti det Governo, registro 307, foglio 65. - MANCINI.

TABELLA ALLEGATA.

Minura del maggior provento, al netto dclle spese di riscos-
alone, derivante dall'applicazio'ne delle aliquote delle im-
poste di consumo della classe superiore (art. 16 sub 9 let-
tera d) del R. decreto-legge 20 marzo 1930, n. 141), che i
Comuni appresso indicati dovranno devolverc a favore del-
FAzienda autonoma di cura:

Assisi . a a a a e . .: L. 25.000
Chiavari

. . . e . . . il 10 per cento
Frascati . . . . . . . L. 70.000
San Benedetto del Tronto . il 50 per cento
Senigallia , . . . . . il 50 per cento
Anzio . . . . . . . . il 40 per cento
Bagni della Porretta

. . . tutto il maggior prosento
Bellagio . . . . . . . tutto il maggior provento
Rordighera . . . . . . il 10 per cento
Cattolica . . . . . . . il 10 per cento
Collio

. . . . . . . . tutto il maggior provento
Finale Ligure . . . . 2 il 50 per cento
Forte dei Marmi . . . , tutto il maggior provento
Grottammare, . . . > . il terzo del maggior provento
Iseo . . . . . . . . .. tutto il maggior provento
Loano

. . . . . . . il 50 per cento
Nettuno . . . . . . .. il 10 per cento
Roncegno . . . . . • • il 30 per cento
Sestola. . . , , v , . tutto il maggior provento

Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Ile:

Il Ministro per le pnanze:
MOSCONI.

Numero di pubblicazione 638.

REGIO DEORETO 30 marzo 1981, n. 363.
Autorizzazione alla Società Telefonica Tirrena, con sede in

Firenze, ad emettere obbligazioni anche oltre il limite del capi-tale versato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 698, conver-
tito nella legge 8 marzo 1928, n. 520, che reca agevoluzioni
per la emissione di obbligazioni da parte delle Società per
azioni oltre il limite di cui all'art. 171 del Codice di com-
merc10;
. Veduto il R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2784µ che fissa
le norme regolamentari per l'esecuzione del Regio decreto-
legge predetto;
Veduta la documentata dokanda in data 25 gitigno 1930:

d lla Societh Telefonica Tiriena (T.E.T.I.) on sede in Ÿi-

renze, diretta ad ottenere, ai sensi delPart. 2 del predetto
Regio decreto-legge, la facoltà di emettere obbligazioni oltre
ildimite del capitale versato;
Considerato che secondo Pultimo bilancio approvato la

Società istante ha un capitale versato e tuttora esistente di
L. 75.000.000 ;
Considerato che la T.E.T.I ha già emesso in data 1° gen-

naio 1928 obbligazioni non ipotecarie per L. 60.000.000 ;
Considerato altrest che secondo il bilancio al 31 dicem-

bre 1929 la esposizione debitoria non consolidata della
T.E.T.I., escluso il debito di ammortamento verso lo Stato,
ammontante a L. 51.065.250,20, è al netto delle attività liqui-
de, di L. 99.380.418,49;
Considerato che la progettata emissione di obbligazioni è

diretta a consolidare il debito fluttuante della T.E.T.I. ed
a fornire alla stessa i mezzi per provvedere ad un più largo
sviluppo degli impianti telefonici, il che si rende opportuno
nell'interesse della economia nazionale;
Vista la tabella tipo di ammortamento del prestito ob-

bligazionario, presentata dalla Società in allegato alla doy
manda 25 giugno 1930, per la emissione in una o più volte
di obbligazioni non ipotecarie per un ulteriore importo com-
plessivo di L. 90.000.000 ;
Visto il parere favorevole dato dai Ministri per le finanze

e per le comunicazioni, rispettivamente con lettere 21 feb-
braio 1931, n. 1023, e 15 marzo 1931, n. 1155842;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, di concerto con il Ministro
per le finanze;
A.bbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

. La Società Telefonica Tirrena (T.E.T.I.), con Nede in Fix
renze, è autorizzata ad emettere in una o più volte obbliga-
zioni non ipotecarie fino all'importo di L. 90.000.000 in ag-
giunta a quelle già emesse per Pimporto di L. 60.000.000,
anche oltre il limite di cui alPart. 171 del Codice di com-
mercio.

Trt. 2.

2 fatto obbligo alla Società Telefonica Tirrena; di dare
avŸiso delle singole emissioni delle obbligazioni predette,
mediante annunzio da pubblicarsi nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.

Wrt. 3.

Il ricavato delle einissioni delle obbligazioni di cui al pre,-
cedente art. 1 dovrà essere destinato allp estinzione di als
trettanti debiti che la T.E.T.I. ha in essere alla data del
presente decreto.
DelPadempimento di tale obbligo dovrà essere data dimos

strazione ai Ministeri delPagricoltura e delle foreste e delle
finanze entro il termine di otto mesi dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Uffeciale del Regno delPannunzio di
cui alPart. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillö dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo 1931 s Alino IK

VITTORIO EMANUBLE.

'ACERBO - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: R0tco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi N aprile 19g - 2nno IX
Alli del Governo, registro 307, foglio 66. - MANCINI.



1842 28-Iv-1931 (IX) - GAZZETTA. UERICI LE DEL IIEGNO D'ITALIA · N. 97

Numero di pubblicazione 639. Art. 3.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1963.
Approvazione dello statuto del Itegio istituto superiore agra·

rio di Perugia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto il regolamento approvato con il R. decreto 4 settem-

bre 1925, n. 1762;
Visto i.1 R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135;
Visto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176;
Viste le proposte delle autorità accademiche del Regio isti·

tuto superiore agrario di Perugia;
Udito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale;
Abþiamo decretato e decretiamo:

Ë approvato lo statuto del Regio istituto superiore agra-
rio di Perugia, annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chilunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 aprile 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 307, foglio 57. - FEllZI.

Statuto del Regio istituto superiore agrario di Perugia.

Art. 1.

Il Regio istituto superiore agrario di Perugia ha lo scopo
di promuovere il progresso delle scienze agrarie e di impar-
tire la coltura scientifica necessaria per l'esercizio degli uf-
fici e delle professioni agrarie.
Dopo un corso di studi della durata di quattro anni PIsti-

tuto conferisce la laurea in scienze agrarie.

Art. 2.

All'Istituto sono annessi:

1° il Regio osservatorio fitopatologico, regolato dalla
legge 26 giugno 1913, n. 888, e dal regolamento 12 marzo

1916, n. 723, per Pesecuzione della legge stessa;
2° il laboratorio di tecnologia chimico-agraria con fun-

zione di stazione sperimentale, regolato dal R. decreto 25
agosto 1919, n. 1580 ;

3° il servizio della metereologia agraria, istituito con

legge 7 apri-le 1921, n. 500.
Potranno venire annessi all'Istituto anche altre istituzioni

o servizi di interesse scientifico o di þubblida utilità, purchè
in armonia con lo scopo delFIstituto.

Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
1. Chimica generale e inorganica;
2. Chimica organica;
3. Chimica analitica qualitativa ;
4. Botanica generale;
5. Botaniiea sistematica ;
6. Zoologia ed anatomia comparata;
7. Litologia e geologia applicate;
8. Complementi di fisica ;
9. Complementi di matematica ed esercitazioni di di-

segno ;
10. Chimica agraria;
11. Patologia vegetale;
12. Entomologia agraria;
13. Ecologia agraria ;
14. Anatomia e fisiologia del bestiame;
15. Economia politica ;
1G. Topografia;
17. Costruzioni rurali;
18. Genetica;
19. Coltivazioni agrarie erbacee;
20. Alpicoltura;
21. Microbiologia agraria e tecnica;
22. Ezoognosia;
23. Tecnologia chimico-agraria ;
24. Meccanica agraria ;
25. Economia agraria ;
26. Legislazione agraria;
27. Nozicui di igiene;
28. Coltivazioni agratie legnose
29. Zootecnia;
30. Bachicoltura e apicolturi;
31. Idraulica;
32. Estimo rurale e contabilità agraria.

Sono semestrali: chimica analitica qualitativa , botanica
sistematica - alpicoltura - topografia e costruzioni rurali -
nozioni d'igiene bachicoltura e. apicoltura.; tutti gli altri
insegnamenti sono annuali, ad eccezione della chimica agra-
ria che è biennale.
Gli insegnamenti della chimica generale inorganica e della

chimica organica sono impartiti in un corso unico di cinque
ore settimanali.
Il Consiglio accademico stabilisce Pordine degli studi,

che viene pubblicato con il manifesto annuale.

Art. 4.

I corsi cattedratici sono completati da dimostrazioni pra-
tiche ed esercitazioni da tenersi nei laborntori dell'Istituto,
nei campi sperimentali a questi annessi e nelle aziende col-
legate.

Art. 5.

Per le materie di applicazione, durante 11 quarto anno di
corso, oltre alle esercitazioni di cui all'articolo precedente,
sono obbligatori sopraluoghi nelle aziende agrarie collegate
o annesse all'Istituto nei giorni indicati nell'orario, ed even-
tualmente escursioni e viaggi d'istruzione.

Art. G.

Al fine di avviare gli studenti alla pratica professionale,
oltre ai sopralnoghi, di cui all'art. 5, sarà fatto obbligo, agli
effetti dell'ammissione al quarto corso, a coloro che abbiano
compinto il terio anno, di risiedei'e in una delle principall
aziende per il periodo còmpreso fra la fine della sessione
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estiva di esami del terzo corso e l'inizio del successivo anno
scolastico.
Il direttore, udito il Consiglio accademico, e d'accordo

col presidente della fondazione agraria, stabilirà il program-
ma per dott'o periodo.

Art.'7.

Durante il periodo di permanenza degli studenti, nella
azienda, di cui all'art. 6, soggiornerà con essi uno degli assi-
stenti di materie applicative delPIstituto, scelto dal diret-
tore, sentito il Consiglio accademico.

Art. 8.

Il direttore dell'Istituto, d'accordo con il presidente del-
la fondazione, prenderà le opportune disposizioni affinchè i

sopraluoghi e il soggiorno nelle sopraindicate tenute abbia-
no; ad effettuarsi, compatibilmente coll'ordinamento delle
niiende, nelle più favorevoli condizioni e col minor aggra-
vio possibile per gli studenti.

Art. 9.

Sono ammessi ad iscriversi come studentii coloro che hanno:
superato l'esame di maturità del liceo classico o del liceo
scientifico.

Art. 10.

Nessuno, che non abbia frequentato scuole superiori agra-
rie, può essere isc1·itto ai corsi superiori al secondo.
,
Su Piscrizione di studenti provenienti da altre Scuole o

Faeoltà universitarie, o di laureatii in altre disci.pline, deli-
bera il Consiglio accademico di volta in volta. Gli iscritti
debbono mettersi in regola con gli esami, secondo le prescri.
zioni del Consiglio accademico.

Art. 11.

Per ottenere l'immatricolazione ed iscrizione come stu,
dente occorre presentare al direttore domanda in carta le-
gale con indicazione del nome dello studente e dei suoi, ge-
mitori, del luogo di nascita e del domicilio della famiglia.
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:
a) atto di nascita debitamente legalizzato;
b) diploma di •maturità;
c) quietanza di pagamento della tassa di immatricola-

none.
Per Piscrizione agli anni di corso successivi al primo, al-

la domanda debbono essere unite le quietanze di pagamento
della prima rata di tassa annuale di iscrizione e della tassa
di laboratorio.
Le domande di iscrizione possono essere presentate dal
agosto al 5 novembre. Solo per giustificati motivi pos-

sono essere accettate domande presentate dopo detto termi-
ne ed in ogni caso non oltre 11 30 novembre.

Art. 12.

All'atto dell'immatricolazione viene rilasciata allo studente
la tessera che .vale per l'intero corso. Essa contiene .le gene-
ralità dello studente, è Igollata a secco e porta le firme del
direttore e del segretario-capo.

Art. 13.

.
Gli strgnier , gli itgani nog regnicoli ed i cittaglini ita-

liani qsidenti all'estero, qualora intendano giovarsi sielle
.

disposizioni di cui all'articolo 29 del R. decreto 30 novembre

1924, n. 2172, debbono presentare al direttore:
a) domanda di immatricolazione e di iscrizione all'ans

no di corso cui aspirano;
b) documentil relativi agli studi compiuti all'estero, sia

nelle scuole secondarie, sia nelle Università od Istituti di
grado universitario;

o) documenti relativi alle loro generalità personali. I
documenti dovranno essere vidimati dalle autorità diplomas
tiche italiane.
Con definitivo provvedimento del direttore à resa esecus

tiva la deliberazione del Consighi accademico circa l'imma,
tricolazione e l'ulteriore svolgimento della carriera scolasti,
ca delPinteressato.

Art. 14.

Coloro che siano forniti di titoli accademici, conseguiti
presso analoghi Istituti superiori stranieri di maggior fama,
possono chiedere di sostenere l'esame di laurea. Su talia do-
mande il Consiglio accademico delibera caso per caso, e, tem
nuto conto degli studi compiuti e degli esami speciali e ge-
nerali sostenuti all'estero, può concedere alPinteressato dis
spensa parziale dagli esami speciali prescritti.

Art. 15.

I professori si accertano della assiduità,. diligenza e pros
fitto deglii studenti nel modo che credono più opportuno.
Durante i.l periodo di avviamento alla pmtica profession

nale di cui alPart. 6, la frequenza ed il profitto degli allie-
vi verranno accertati dal direttore delPIstituto nel modo che
crederà più opportuno.

Art. 16.

I corsi sono pubblici; tuttavia ai corsi impartiti ä titolo
privato, ove lo richiedano i liberi docenti, e alle esercita-
zioni vengono ammessi soltanto gli studenti regolarmente
iscritti.

. Art. 17.

Tutte le tasse e sopratasse, tranne la tassa di laurea, de-
vono essere versate alla Cassa dî risparmio di Perugia, tesos
riere dell'Istituto.
Gli studenti debbono inoltre pagare contributii di labora·

torio, il cui ammontare, per ciascun anno di corso, è fissato
dal Consiglio di amministrazione.
Il Consiglio di amministrazione stabilirà altrest Fammon-

tare degli eventuali depositi che gli studenti debbono fare
per garanzia di materiale ricevuto in consegna.
Gli stranieri godono di parziale riduzione delle tasse di

immatricolazione e di i§crizione e delle sopratasse di esame
ma non dei contributi dii laboratorio.

Art. 18.

La tassa d'immatricolazione deve essere liagata in una

sola volta e la relativa quietanza deve accompagnáre la dos
manda di iscrizione. .
La tassa di iscrizione annuale e il contributo dii laboratos

rio possono pagarsi in due rate uguali, dii cui una.non oltre
cinque giorni dalla presentazione della domanda d'iscrizio-
ne, Pultra non più tardi del 31 maggio.
La sopratassa annuale per gli esami speciali deve essere

pagata alPatto de1Piscri;zione ai primi esami.
La tassa..di laurea e la sopra‡assa per esami di laurea debs

bono pagarsi alla presentagone delg domanda di ammis-
sione a sostenere gli esami di laurea,
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Art. 19.

L'anno accademico comincia il 1° novembre e termina il
31 ottobre dell'anno successivo. Il peri.odo delle lezioni co-
mincia il 15 novembre e termina il 15 giugno.
Il Consiglio accademico può, per giustificati motisi, spo-

stare di non oltre 15 giorni il pri.neipio e la fine delle le-
ZIOul.

Art. 20.

Per gli studenti clie, compiuto il terzo anno, ottengono la
iscrizione al quarto, il periodo delle svacanze estive si riduce
a circa nn mese, poichè, secondo il disposto dell'art. 6, essi
flebbono avviarsi alla pratica professionale mediante perma-
nenza nel periodo agosto-ottobre in una delle azieilde colle-
gate.

Art. 21.

L'orario delle lezioni viene stabilito dal Consiglio accade-
mico in fine d'anno per l'anno successiivo.
Il Consiglio stesso può modificarlo in una delle prime ada-

manze, non oltre il 15 novembre, dopo di che l'orario disie-
ne definitivo e, solo per gravi motivi, potrà ancora essere

modificato, uditii i professori interessati.

'Art. 22.
Oli esami sono :

a) di profitto o speciali per singole materie;
b) di laurea.

Per tutti i corsi elencati nell'articolo 3 sono obbligatori
gli esami di; profitto.
Per gli esami di profitto si osserverà l'ordine di prece-

denza che sarà stabilito dal Consiglio accademico.

Art. 23.

Gli esami di tutte le categorie si dànno in due sessioni:
una estiva alla cliiusura annuale dei corsi, l'altra autuu-
Rale all'inizio del nuovo anno accademico.
Non è consentita alcuna sessione di esami in altra epoca

dell'anno.

Art. 24.

Gli esami di profitto o speciali sono dati avanti a Commis-
Bioni stabilite dal Consiglio accademico; esse sono composte
di tre membri, fra cui il professore della materia, e sono
presiedute dal professore clie avrà designato il Consiglio ac-
cademico.
In caso d'impedimento, il direttore, d'accordo col profes-

sore della materia, provvederà per le necessarie supplenze.
Possono far parte delle Commissioni per gli esami speciali
i piofessori di ruolo, gli incaricati, ed i liberi docenti.
Per l'ammissione agli esami speciali è necessario avere ot-

tenuta la firma di frequenza e di profitto.
Agli studenti, che abbiano mancato di assiduità o dili-

genza, può essere negata, per deliberazione del Consiglio ac-
cademico, resa esecutiva dal direttore, su motivata propo-
sta dei rispettivi professori, l'ammissione all'esame di pro-
fitto nelle materie per le quali si sia accartata la negligenza.

Art. 25.

Gli esami di, profitto sono orali, ma possono essere inte-
grati da prove pratiche, su proposta dei professori e deli-
herazione del Consiglio accademico. Il voto sarà sempre
Unico per le varie prove. La votazione è segreta.
Ogni cominissario dispone di, dieci pitnti; perciò la vota-

tione risulterà in trentesimi.

Per ottenere l'approvazione l'esaminato dovrà conseguire
almeno 18/30.
In caso di pieni voti assoluti il presidente della Commis-

sione può proporre la lode, che però siene concessa solo
ad unanimità.
Dell'esame viene redatto verhale firmato dall'intera Com-

missione; il presidente ne comunica immediabamente l'esito.
Lo studente che si ritiri durante l'esame è considerato ri-

provato.

Art. 26.

Per il conseguimento della laurea dovranno essere supe-
rati gli esami delle nuiterie indicate nell'art. 3.

Art. 27.

L'esame di laurea consiste:
1 nella discussione orale di una dissertazione scrittà

originale su argomento scelto dal candidato fra le discipline
insegnante nell'Istituto;

2 nella discussione orale sostenuta dal candidato sopra
uno fra due quesiti da lui presentati;

3° in una prova pratica in una o due materie indicate

dal Consiglio accademico.

Art. 28.

La dissertazione scritta dovrà essere presentata, contempo-
raneamente ai titoli dei quesiti scelti da ciascun candidator,
un mese avanti la data delPesame di laurea; il Consiglio
accademico, 15 giorni avantil, delibererà sull'accettazione o

meno e indicherà la materia o le materie in eri si dovrà

svolgere la prova pratica.

Art. 29.

La Commissione per gli esami di lauren viene costituita
dii undici anembri; in caso di assenza o di impedimento di
qualche professore può essere costituita di un numero infe-
riore di membri, ma non mai aneno di sette. Di regola i
membri della Commissione stessa debbono risestire la qua-
lità di professori ufliciali; è chiamato a farne parte almeno
un libero docente.

La Commissione è designata dal Consiglio accademico e

presieduta dal direttore dell'Istituto; in assenza di questo,
dal professore stabile più anziano.
Al termi.ne delle prove per ciascun candidato viene fatta

la votazione complessi¥a.
Ogni commissario dispone di 10 voti. La somma dei voti

sarà espressa su 110, anche se il numero deil commissari sia
minore di 11; le frazioni vanno a benefici.o del candidato. In·
caso di pieni voti assoluti, il presidente può proporre la
lode, che però viene concessa solo ad unanimità di voti.
Sul diploma di laurea viene iindiento il voto conseguito

nel relativo esame ed è fatta menzione della lode gnalora
enga concessa.

Art. 30.

I cor.si dei liberi docenti hanno effetti legali quando siano
impartiti secondo le disposizioni, generali contenute nel pre-
sente statuto e possono tener luogo dei corsil ufficiali quando
siano dichiarati pareggiati dal Consiglio accademico. I cor-
si pareggiati devono essere, per estensione di materia, per
durata e per numero di ore settimanali d'insegnamento ngua-
li ai coi'rispondenti corsi ufficiali.
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Art. 31.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli stu-
denti; possono essere colpite con le seguenti sanzioni:

1° ammonizione;
23 interdizione temporanea da uno o più corsi:
3° sospensione da uno o più esami di profitto per un

periodo non infeiiore a sei mesi;
1° esclusione temporanea dall'Istituto.

Art. 32.

L'ammoni.zione viene fatta verbalmente dal direttore sen-

tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di eni ai numeri 2, 3 e 4 del

precedente articolo spetta al Consiglio accademico ed in se-

gnito a relazione del direttore. Lo studente deve essere infor-
mato del provvediamento disciplinare a suo carico almeno
dieci giorni prima di quello fissato per la seduta del Con-
siglio accademico, e può presentare le sue difese per iscrit-
to o chiedere di essere sentito dal Consiglio.
Il giudizio del Consiglio accademico è inappellabile.

Art. 33.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore.
Nell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-
dente; dellapplicazione della sanzione di cui al numero 4
viene inoltre data comunicazione a tutti gli Istituti supe-
riori ed a tutte le UniŸersità del Regno.
Tutte le sanzionii disciplinari sono registrate nella carriera

scolastica dello studente e •vengono conseguentemente tra-
scritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altri Istituti superiori

o Fniversità sono integrahnente appliente nell'lstituto se lo
studente vii si trasferisca o ellieda di esservi iscritto.

Art. 31.

Gli studenti i quali isolatamente o in gruppo, abbiano,
anche fuori dell'edificio dell'Istituto, commesso azioni lesive
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizilo delle
sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, saranno
passibili di quelle disciplinari di cui ali precedenti artiçoli.

Art. 35.

11 Consiglio nerademico potrà dichiarare non valido, agli
effetti della iscriazione, il corso clie, a cagione della condot-
ta degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata inter-
TUZIOlle.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazionc nazionale:
GIURANo.

REGIO DECitETO 23 apiile 1931.
Scioglimento del Cotisiglio di amministrazione della Cassa

mutua infortuni agricoli Ilet la Basilicata con sede in Potenza
e nomina di un commissario straordinario.

VITTORIO EMANUELE III

PI:R GItAZIA DI DIO E PIsli VOLONTÀ DILLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Veduti il.decreto-legge Luogotenenziale 23 ú¼osto 1917,
11. 1450,4 Auecessive moðiitcazioni e il regolanwnto appro-
vato con decreto Luogoteneihiale 21 novembre 1918, n. 1889,

e successive modificazioni, concernenti l'assicurazione obs
bligatoria contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura;
Veduto lo statuto della Cassa mutua infortuni agricoli per

la Basilicata, con sede in Potenza, approvato con R. decreto
23 settembre 1920, modificato con i Regi decreti 28 giugno
1928 e 26 marzo 1931:
Veduta la nota n. 345/12 Gab. del 21 marzo 1930 del pre-

fetto di Potenza;
Ritenuto che per le ragioni esposte dal Prefetto nella pre-

detta nota n. 313/12 ù necessario sciogliere il Consiglio di
amministrazione della Cassa mutua predetta, e nominare un
Regio commissario;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

)e corporazioni:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dalla data del presente decreto 11 Consiglio di ammini-
strazione e il Collegio dei sindaci della Cassa mutna infor-
tuni agricoli per la Basilicata, con sede in Potenza, sono
sciolti.

Art. 2.

Ë nominato commissario per la durata di mesi tre l'avvo-
cato Edoardo Giuliani, con i poteri tutti del presidente e
del Cousiglio di amministrazione.
Alla fine del suo mandato il commissario predetto prov,

vederà alla convocazione dell'assemblea dei delegati per la
ricostituzione del Consiglio di amministrazione.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei.ggyti.
Dato a Roma, a Jdì 23 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

BOTTAI.

Registrato alla corte dei cont¡, addi N aprile 1931 - Anno IX
Registro n. 3 Corpora:ioni, foglio n. 137. -- BETTAZZI.

(3021)

ItEGIO DECRETO 12 marzo 1931.

Approvazione della nomina del presidente dell'Associaziono
nazionale sindacale fascista fra dirigenti di aziende bancarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2IONID

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1920, 2i. 563;
Yisto lo statuto della Confederazione generale bancaria

fascista, approvato con Nostro decreto 10 marzo 1927, nu-
mero 381;
Visto lo statuto delPAssociazione nazionale sindacale fa

86ista fra i dirigenti di aziende bancarie, approvato con No.
stro decreto 13 marzo 1930, n. 34G;
Vista la lettera 14 febbraio 1931, n. 1G93, con cui la Con-

federazione suddetta chiede l'approvazione della nomind
dell'on. avv. Alfredo Bruchi, deputato al Parlamento, a pre-
silente della menzionata Associazione ad essa aderente;
liitenuto che tale nomina è assennta con Posservanza dels

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i ree
quisiti di legge;
Sulla proposta del Jostro Ministro Segretario di Stato

pei; le corpor:ydoni,..di concerto con il Ministro per l'in-
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Ë approvata la nomina delPon. avv. Alfredo Bruchi, de-
putato al Parlamento, a presidente dell'Associazione na-

zionale sindacale fascista fra dirigenti di aziende bancarie.

Datd' a!'R'oma, addì 12 marzo 1931 Anno IX

. sVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - IJOTTAI.

Ilegistrato ada Corte dei conti, addi 17 aprile 1931 - Anno IX

Registro n. LCorporazioni, foglio n. 124. - BETTAZ2I.

(3022)

Veduto il parere in data 31 marzo 1931 del Consiglio di
Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con II. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

2 inibito alla predetta signora Maddaléna Clementina
Adriana Morel il riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubbliegtp, nella Gazzetta Uffi-
ciale del Ilegno.

Roma, addl 7 aprile 1931 - Anno IX

DECRETO MINISTERIALE 7 aprile 1931.

IniblŠne di riacquisto della cittadinanza italiana al signor gli ginistro : Aarnurr.

Agostino 'Matella di Adolfo. (1744)

IL CAPO DEL. GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETAllIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritengto, Bile il signor Agostino Angelo Michele Cesare

Marellguatb% Torino l'11 aprile 189G da Adolfo e da Ame-

lia Biedernuinn, trovasi in via di riacquistare a norma del-

Part. 9, n. 3 della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadi,-
manza Italian da lui perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, della

legge ahdidetti;
ItitedÀ o che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto siglior Agostino Angelo Michele Cesare Marella il riac-
quisto dëlla cittadinanza italiana :

Vedu'tWil parere in data 31 marzo 1931 del Consiglio di"
Stato (kektone prima) le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel Ipresente decreto;
Vedutú¾'Ifrt. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo'i'egdlamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
U. 949 ;

Decreta:

2 iniGito al predetto signor Agostino Angelo Cesare Ma-

rella il riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialc
del Regno.

Roma, addì i aprile 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: Anrixxrl.

(1743)

DEGRETO MINISTERIALE 7 aprile 1931.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si.

gnora Maddalena Morel di Giulio.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Riteny;g çhe la signora Maddalena Clementina Adriana

Morel, nata a Torino il 17 settembre 1000 da Guido e da

Giuseppa,Saríno, trovasi in via di riacquistare a norma del-

l'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadi-
nanza MA),iana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della
legge anzidetta;
Ititengo çhe gravi ragioni epnsigliano di iniþire alla pre-

detta sippoya Maddalena Clemyntina A,griana .Morel il riac-
quisto della cittadinanza ital>naj

DECRETO MINISTERIALE 12 aprile 1931.

Norme per la riscossione e versapiento della riduzione del
12 per cento degli emolumenti dei conservatori delle ipoteche e

dei procuratori del registro,

IL MINISTRO PElt L¾ FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 24 febbraio 1922, n. 4108;
Vista la legge sulle tasse ipotecai'ie 30 dicembre 1923,

n. 3272;
Visto il R. decreto-legge 20 novertihre 1930, n. 1491;
Viste le istruzioni di contabilità per l'Amministrazione

del demanio e delle tasse sugli affdi' approvate con decreto
Ministeriale 7 aprile 1888;
Ritenuta la necessità di emanare gorme precise per la

riscossione degli emolumenti spettanti ai conservatori delle
ipoteche indicati nella lettera Aggg 8, 4 e 5, tabella D,
allegata alla legge sulle tasse3 otecqrie, ·e per il versa-
mento della riduzione del 12 per pgulo da parte dei conser-
vatori delle ipoteche e dei procurgt¿qi ylel registro;

Decrete i

Art. 1.

Le conservatorie delle ipoteche e gli uffici misti.del regi-
stro e delle ipoteche per la riscossione degli emolumenti, di
cui alla lettera A, nn. 3, 4 e 5, della tabella D, allegata
alla legge sulle tasse ipotecarie 30 <ßcembre 1923, n. 3272,
debbono rilasciare ricevuta da staécarsi dal bollettario spe-

ciale mod. 72.
Il totale delle riscossioni risultanti da questo bollettario

deve riportarsi in fine di mese sul registro mod. 70 e sul

registro mod. 13.
Ilestano ferme le norme in vigore riguardanti la riscos-

sione e la contabilizzazione degli altri emolumenti di cui
alla citata tabella D.

Art. 2.

Il provento derivante dalla rißugione del 12 per cento

disposta <on la lettera F dell'Arti del II..decreto-legge 20

novembre 1930, n. 1491, sugli emppnenti dei consérvatori
e sui proventi, utili e compensi (Tiversi dei procuratori del
registro deve versarsi alla fine di ogni himestre.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Garretta Ufficiafe lel liegno.

Roma, addì 12 aprile 1931 - Anno IX

ll Ministro : Moscox1.

(3023)
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DECRETO MINISTERIALE 13 marzo 1931.

Nomina dei componenti il Comitato incaricato di dare parere
sulle domande di esonero doganale.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1930, n. 1835, con-
cernente Pesonero doganale a favore delle nuove iniziative
industriali;
Viste ,le designazioni delle Amministrazioni militari e del-

la Confederazione gpuerale fascista dell'industria;

Decreta:

Articolo unico

A far parte dull (lomitato di cui all'art. 2 del R. decreto-

legge 27 dicembrAlg, n. 1835, oltre ad i componenti di di-
ritto:

S. E. il Sottosegyetario di Stato per le corporazioni,
presidente, il direttore generale della produzione industria-
le e degli scambig 11 direttore generale delle dogane e imþo-
ste indirette, sono dúthmati i signori:

Colonnello caf.' Mario Palcani, in rappresentanza dei
Ministeri della gudrya della marina e dell'neronantica;

Gr. uff. prof. Félice Guarneri, in rappresentanza della
Confederazione generale fascista dell'industria italiana.

Disimpegnerà l'ufficio di segreteria del Comitato il dott.
cay. uff. Giuseppe Favia, consigliere nel Ministero, condiu-
. Vato dal dott. cas.. pyico Lubrano, primo segretario nel
Ministero.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzgta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 13 marzo 1931 - Anno IX

Il Ministro: Borra.
(1742)

DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1931.

Determinazione e riscossione dei contributi sindacali obbliga-
tori dovuti dai piccoli aliittuari di terre, inquadrati nella Confe-
derazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura.

IL MINI¾'HQ PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto 11 gennaio 1931, contenente la
definizione dell'inquadramento di alcune categorie profes-
sionali;
Ritenuta la necessità e l'opportunità di emanare norme

per Papplicazione'dei contributi sindacali obbligatori a ca-
rico di quegli affittuari coltivatori diretti di terre che, in
.virtù del suindicato decreto, sono stati trasferiti dalla Con-

federazione nazionale geselsta degli agricoltori alla Confede-
razione nazionale ei Sindacati fascisti delPagricoltura;
Visti gli articoli 31 del 11. decreto 1° luglio 1920, n. 1130,

e 110 del R. deerato 1° didembre 1930, n. 1844;
Sentita la Commigione consultiva per la disciplina delle

contribuzioni sindacali;

Decreta i

Art. 1.

Gli .aflittuuri coltivatori dirqtti di terre clie, in fqvra del
,

decreto Ministeriale 11 gennaio 1931 sono inquadrati nella
Confederazione opz'onale dai' Sindaeati fascisti dell'agricol-
tura, corrispondono' il contributo sindacale obbligatorio in

base al reddito di ricebezza mobile, con l'aliquota del due

per cento su di esso.
L'accertamento e la riscossione del contributo si effettua-

no con le norme contenute negli articoli 35, 36, 37 del R. de-
creto'1° dicembre 1930, n. 1644, in quantó applicabili.

Art. 2.

Gl° affittuari di cui al precedente articolo-che per qualsiasi
ragiope non risultino iscritti nei ruoli de1Pimposta di ric,
chezza mobile corrispondono un contributo pari alla retribu-
zione media giornaliera dei lavoratori agricoli determinata
dalla Commissione prevista dall'art. 39 del R. decreto 1° di-
cemhte 1930, n. 1644.
L'a;ccertamento e la riscossione si effettuano con le moda-

lità 4 nei termini stabiliti per i .mezzadri non iscritti nei
ruolisdell'imposta di ricchezza mobile dal R. decreto 1° di-
cemb¼e 1930, n. 1644, con l'obbligo del non riscosso per ri-
scossó.

Art. 3.

Per i.contributi già versati dagli affittuari di cui agli arti-
coli precedenti a favore della Confederazione nazionale fa-
scistá degli agricoltori si osserveranno le seguenti norine :

1· le Unioni provinciali dei Sindacati fascisti dell'agri-
coltura compileranno elenclii dei nomi degli affittuari rap-
presehtati in forza del decreto 31inisteriale 11 gennaio 1931
dai Sindacati dipendenti clie saranno trasmessi ai Prefetti
agli effetti dello storno dei contributi versati sul conto cor-
rente postale delle Unioni dei Sindacati delPagricoltur;
Gli elenchi dovranno essere sottoposti al nulla osta deße
Federarjoni provinciali fasciste degli agricoltori. In capo
di: diiergenza deciderà inappellabilmente il Prefetto. I no-
minativi iscritti negli elenclii di cui sopra saranno rédiati
dai ruoli dei contributi a favore della Confederazione na-
zionale fascista degli agricoltori;

2° gli affittuari di terre inquadrati nella Confederazione
nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura sono esone-

rati dal versamento di ogni contributo sindacale per la rata
in riscossione nel mese di aprile corrente.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il Ministro: Bo'rra.

(1753)

DECRET1 PItEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2580/5 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni colite-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delä
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esècuzione del Regio dëeretòl
legge anzidetto;
Veduto Pelenco (lei co.obbini da restituire in forma itay

linna compilato ai' sensi dell'art. 1 di detto decreto Mitria

sterikle;
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Decreta:

Il cognome del sig. 'Abram Luigi fu Francesco e della in
Maria Zerial, nato a Cossovello il 7 febbraio 1879, residente
a Comeno, fraz. Cossovello, n. 3, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di ggge, nella forma italiana di « Abrami ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Zollia Maria fu Sfartino, nata a Gabrovizza il 6 febbraio

1880, moglie;
Abram Albina, nata a Cossovello il 16 ottobre 1906, fi-

g1.in ;
am Dorotea, nata a Cossovello il 6 febbraio ),911,

bram Benedetto nato a Cossovello il 13 dicembre 1912,
fi PL

Abram Luigi, nato a Cossovello il 15 agosto 1914, Gglio;
'Abram Felicita, nata a Cossovello il 16 ottobre 1919, fi-

glia;
bram SIerio, nato a Cossovello il 5 febbraio 1923, ti-

Il pfésente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

hieno, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitag decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed - avrà ogni
altra ,esecuzione secondo le norme di cui ai numeri i e 5

klig istinizioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

(144
Il prefetto: Tissao.

N. 2580/1 - D11. I.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tygti i. territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
n*Anl R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzigue.in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
tpriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognonie del sig. 'Abram Don Filippo fu Antonio e di

Paulin Maria, nato a Scherbina il 17 maggio 1871, re-

sidente a Comeno, fraz. Pliscovizza, n. 106, è restituito, a
.tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
ineno, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
ditcolthto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1470)

N. 2580/68 - Div. I.

IL PREFETTO
DELÎl£ PROVIINCIÄibI GORIZIA'

Réduti il R. decreto 7 iprile 1927, n. 494, che estende a
gåtill fMerritori delle nuove P_rovincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi, delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-

riale;

Decreta:

Il cognome del sig. Ambrosig Luigi fti Antonio e di Me-
den Anna, nato a Dolegua del Collio ill10 marzo 1867, resi-
dente a Dolegua del Collio, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per .1 seguenti suoi fami-
gliari:

Ambrosig Giuseppina fu Pietro Urbaneig, nata a Dole-

gna il 10 maggio 1872, moglie;
Ambrosig Agostino, nato a Dolegni Ìl 13 aprile 1899, fi-

glio;
Ambrosig Severino, nato a Dolegna il 4 maggio 1904,

figlio ;
Ambrosig Callisto, nato a Dolegud"if 21 giugno 1908,

figlio;
Ambrosig Matilde di Giuseppe Squrin, nata a Mernico

il 12 luglio 1903, nuora;
Ambrosig Livia di Agostino e Matilde Saurin, nata a

Dolegna il 29 niaggio 192(;, nipote.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Do-
legna del Collio sarà notificato all'int4tessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto MinisteniÌ 5 agosto 1920 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le kotate di cui ai nu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 marzo 1931 - Anno IX

ILyrefetto: Tmsoo.
(1471)

N. 2580/06 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, 6,)ÒÀ, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie là dGposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituge in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1,gi,dg tp decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Ambrosig Domenito fu Michele e fu

Medeot.Caterina, nato a Cormons il 5 settembre 1878, re-

sidente a Cormons, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i Segitenti suoi fami-
gliari:

Enliirosig Teresa fu Val Atino Fibr, nata a 8. helpo,
al Natisone il 18 ottobre 1883, moglie;

Ambrosig Giovanni fu Michele, nato a Cormons il 25

giugno 1886, fratello.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cor-
mons, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: TIENGÒ.
(1472)

N. 2580/36 - Div. I.
IL PHEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in- forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto .I'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta;:

Il cognome del sig. Abramic Andrea fu Andrea e fu Ma-
ria Abramic, nato a Boccavizza il 18 novembre 1862, residen-
te a Ranziano, fraz. Biglia n. 180, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Abramic Maria fu Giuseppe Keber, nata a Boccavizza

l'8 settembre 1882, moglie.
Il presente decreto, a cura de1Pautorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Goi:izia, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1473)

N. 2580/37 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione ,in forina istaliana dei cognomi delle faq1iglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge alizidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognotne del sig. Adamic Albino di Francesco e di Bre-
zar Carolina, nato a Trieste l'8 ottobre .1900, residente a
Cormons, è restituito,4a tutti gli effetti di legge, ylla for-ma1tu¾na iÌÌ « Adami ».
Il presente decreto,, a cura dell'autorità comunale di Cor-

mons, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 27 febbraio 1981 - Anno IX

Il prefetto : Tiläóä
(1474)

N. 11419/58.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma Ita-
liarta, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale 5
agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu%iblie
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso adutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile '1927.
n. 494;

Decreta :

fi cognome della signora Cociancig Cristina fu"Matteö
ved. Millovaz, nata a Cittanova 11 23 febbraio 1882 e fesh
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italignal di
« Canciani Cristina ved. Millo ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità denuriale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del di-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà 'ogni Witra;
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII

IJ prefetto: PonM
(1899¶

N. 1=1419/
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vèduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ità\
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Mintatetikle
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la; 'Bèbdus
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a;
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto"T äß1'ile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Boletig Antonio fu 'Andrea e fu Den
genut Caterina, nato a Monfalcone il 2 gennaio 1855 e resia
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Bolletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoj þgth
gliati:

Toffolo Maria fu Domenico, nata l'anno 1858, moglie,
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 dgl ci«
tato, decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra;
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII

prefetto : Ponnö.
(1891)

N. 11419/78,
IL PREFWTO

DELI;A PROVINCIA¡DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fogggt&
Iiana, compilato a sensi del par. ;1. del decreto Minigtggalg
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Benko Antonio fu Autonio e fu Orsola
VidVicli, nata Ustie il 5 aprile 1875 e residente a Monfalcone,
è restituito nella forma italiana di « Benco ».

Uguale restituzione è disposta per i· seguenti suoi fami
gliari:

1. Feghiz Teresa fu Giovanni, nata il 22 marzo 1885,
moglie :

2. Benko Anna di Antonio, nata il 27 aprile 1905, figlia;
Benko Antonio di Antonio, nato il 28 febbraio 1910,

figlio ;
4, .Benko Francesco di Antonio, nato il 6 gennaio 1912,

figlio ;
5. Benko Alessandro di Antonio, nato il 27 aprile 1903,

figlio :
6. Benko Giovanni di Antonio, nato l°8 marzo 1917, a

figlio.
Il presente decreto sarit, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati a.I par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, afldì 30 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouro.
(1892)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
titlea che il Ministero degH affari esteri ha presentato alla Presi-
(lenza della Camera dei deputati mi disegno di legge per la con-
versione in legge del R. decreto-legge 26 febbraio 1931, relativo all'ap-
provazione della proroga fino al 10 maggio 1931 dell'accordo pröv-
visorio italo-persiano del 25 giugno-11-24 luglio 1928; proroga con-
clusa mediante scambio di note avvenuto in Teheran tra H Hegio 31i-
nistro d'Italia ed il Reggente il Ministero degli affari esteri persiano
in data 10 novembre 1930.

(3026)

Scambio di ratifiche tra l'Italia e la Germania,

In data 17 aprile 1931-IX si ò proceduto in Roma allo scambio
delle ratifiche tra l'Italia e la Germania dell'Accordo italo-germanico
per la creazione ed il funzionaniento dell'Istituto di biologia inarina
in Rovigno, firmato pure in Roma l'11 ottobre 1930.

(3027)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazione). Elenco n. 110.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 12 -- Data: 10 dicembre
1929 - Utileio che rilasciò la ricevuta: Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Genova - Intestazione: De Maestri Eugenia fu Ber-
nardo, vedova Manfredi -- Titoli del Debito pubblico: buoni del Te-
soro 2 - Capitale: L. 14.000, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla.ricevuta: 969 - Data: 10 gennaio
1931 -- Uflicio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ge-
nova - Intestazione: Paolucci Romolo fu Curzio -... Titoli del De-*
bito pubblico: nominativi 1 (certilleato d'usufrutto) - Rendita:
L 100, consolidato 5 %, con decorrenza 1° luglio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 593 - Data: 22 ottobre
1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Go-

nova - Intestazione: Capurro Angelo fu Emanuele - Titoli del De-r
bito pubblico: nominativi 1 (certificato di usufrutto) - Rendita:

L. 31,50, consolidato 3,50 %, con decorrenza lo luglio 1930.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida elliunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 7 aprile 1931 - Anno IX

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(1625)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono - DIv. I - PORTAFOGLIO

N. 88.

Media dei cambi e de11e rendite

del 25 aprile 1931 - Anno IX

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ratifica di atti internazionali.

Il giorno 2 aprile 1931-lX, o stato proceduto in Ginevra al depo-
Sito presso il Segretarinto generale della Societù delle Nazioni delle
ratillehe da parte del Regio Governo del Protocollo per la revisione
deÏlo statuto della Corte permunente di giustizia internazionale, e
del Protocollo per l'adesione degli Stati Uniti d'America allo statuto
della Corte medesima, stipulati in Ginevra fra l'Italia ed altri Stati
14 14 settembre 1929.

(3028)

Francia . . , , , .
74.65

Svizzera. , , ,
.. . 3G7.92

Londra , , , , . . 92.828

Olanda , > , , . .
7.676

Spagna , , , ,
, .

191.50

Belgio. . . . . , , 2.658

Berlino (Marco oro) ,
4.548

Vienna (Schillinge). .
2.685

Praga. , , , , , ,
56.õ8

Romania,
, ,

. .
11.35

.

Oro 13.99
Peso Argentmo

Carta 6.10

New York
. . . . .

19.090
Dollaro Canade e

. ,
10.08

Oro.
. , , ,

.

. , 368.46

Belgrado. . . . , , 33.58

Budapest (Pengo) . ..
3.327

Albania (Franco oro). 368.50

Norvegia. . . . . . 5.107

Russia (Cervonetz) ,
-

Svezia.
. . . . .

5.112

Polonia (Sloty) . . , 214 -

Danimarca. . . . 5.107

Rendita 3,50 % , , .. 72.70

Rendita 3,50 % (1902). 68 -

Rendita 3 % lordo. , 43.756

Consolidato 5 %. .
83.90

Obblig. Venezie 3,50 % 80.20.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubbitea:fone). Rettißche d'intestazione. Elenco n. 40.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione dg g jo pgb·blico, vennero intestate e vincolate conie alla colonna 4, mentre dho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come aÍlà o onna 5,
essendo quelle lvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMUNTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annun

l' 2 8

I
Cons. 5 ©/o 18$972 1930 - Gaci Carlanera fu Neri, minore sotto la p. p. Gaci Carluccia fu Neri, minore ecc. Come

della madre Masoni Bianca fu Arturo ved. contro, con usufrutto come contry
Gaci, moglie in seconde nozze di Egisto
Merelli, dom. in Arezzo, con usufrutto a

quest'ultima.

» 407449 1460 - Caramelli Iris, Adele, Enzo, Camillo, Gior- Caramelli Iris, Rila. Enzo, Can11110,,Giorgio
gio e Ledu fu Aristodemo, minori sotto e Leda fu Aristademo, minori ecc. Come
la p. p della madre Mazzoni Clementina contro,
fu Giacomo., ved di Caramelli Aristodemo,

i dom. In Livorno.

• . 493269 125 - Ferrara Salvatore di Sante, minore sotto la Ferraro Salvatore di Santi, minore ecc. co-

p. p. del padre. dom. in Messina. me contro.

3.50 % 309659 122,50 Risso Clementina fu Bartolomeo, moglie di
» 371510 17, 50 Faridone Francesco, dom. in Bogliasco ye

(Genova). Risso Alaria-Emida-Clementina, fu Bartolo•
meo, moglie ecc. come contm

a 291437 175 - Risso 31aria-Clementina fu Bartolomeo, mo-
glie ecc. oome la pregdente.

Cons. 5 g 110260 75 - Toselli Antonia fu Pietro, ved. di Maffei Toselli Maria-Antonia fu Pietro, ved. ecc.

Giovanni, domic. In Acqui (Alessandria), come contro.

a 105332 550 - Maffei Bernardo fu Gioyauni, dom. in Acqui Intestate come contro, con ug. Vitalizio a
a 400982 500 - (Alessandria); con usuf. vitalizio a Toselli Toselli Maria-Anonia fu Pierro, ved. ecc.

Antonia fu Pietro, ved. di Maffei Giovanni. come contro.

3.50 % 707133 . 262, 50 Segre Bonian fu Anselmo, ved. di Fubini Intestata come contro; con usuf.' vitalizio a

Giuseppe, dom. in Torino; con usuf. vita- Sacerdote Salvatore fu Graziadio.
lizio a Sacerdote Samuel fu Graziadio.

707134 202, 50 Fubini Salvatore fu Giuseppe, minore sotto Intestata come contro, con usuf. Vitalizio co.
la p. p. della madre Segre Bonina fu An- me la precedente.
selmo, ved. Fubini, dom. in Torino; con
usui, vital. come la precedente.

Cons. ð% 376082 600 - Silvestro Ottavta di Pietro, moglie di Be- Intestata come contro. con usuf. Vit.alizio'a
raldi Candido, dom. in Costa d'Oneglia, Silvestro Maria-Maddalena fu I,,azzaro, ved.
frazione d'Imperia• con usuf. Vitalizio a ecc. Come contro.
Silvestro Maddalena fu Lazzaro, ved. di
Berardi Antonio, 49m. in Costa d'Oneglia,
frazione d'Imperia.

a 57210 190 - Gampodonico Alessandra fu Attilio, minore Campodonico Alessandra fu Attilio, minore
sotto la p p. della madre Frettoli Ines fu sotto la p. p. della Madre Frittoli Ines tu
Felice ved Campodonico, dom. in Livorno;

,

Felice ved. Campodonico, dogg. in Livorno;
con usuf. vitalizio a IÊrettoli Ines fu Felice con usuf. Vitalizio a Frittoli Ines fu Fe-
ved. Campodonico, dom. in Livorno. lice. Ved. ecc. come contro.

s 507397 - 115 - Intestata e con usuf. come la precedente. Intestata e con usuf. come la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si, diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove nori siano state
not111cate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11..norile 1931- - Anno IX. Il ditettore generag: CIhmpcck
(1048)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblica:fone)· Rettifiche d'intestazione. (Elenco N. 39).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 fo' 786§51 42 - Quacchio Bernardo Yu Stefano, dom. in Quacchio Giovanni-Bernardo, fu Stefanos do-785W1 353, 50 Traversella (Torino). miciliato in Traversella (Torino).

Cons. & 0/o 398402 175 - Dell'Amico Andreino fu Fortunato, minore Dell'Amico Andreino fu Fortunato, minore
sotto la p. p. della madre Dell'Amico Gu- sotto la p. p. della madre Dell'Amico Gu-
glielma di Giuseppe, ved, di Dell'Amico glielma di Euschio o Giuseppe, ved. di Del-
Fortunato e moglie in seconde nozze di l'Amico Fortunato, dom. come contro.
Dell'Arn¿co Emilio, dom. in Bergiola Fosca-
lina in comune di Carrara (Massa).

s 376919 160 - Ferrucci Rosaria fu Carlo, moglie di Ianno. Ferrucci Raffaela fu Carlo, moglie cce, co-
a . 122041 25 - ne Alfonso fu Dortato, dom. in Salerno, me contro. La prima rendita è vincolata.

La prima rendita è vincolate.

Cons. 5 ©/ó 55881 1.000 -
55882 1.000 -_

Tricarico Maria di Gennaro, nubile, dom. in Tricarico Maria di Gennaro, minore sotto la

55883 1.000 _ Napoli, vincolate, p. p. det padre, dom. in Napoli, vincolate.

Cons. 5 0£ 414947 1.595 -- Caretto Adriano Giuseppe di Secondo, ini- Carretto Adfiano Giuseþpe di Secondo, mi-
a 414948 530 - nore sotto la p. p. del padre, dom. in Asti nore ecc. come contro. La seconda rendita

(Alessandria). La seconda rendita o con à con usuf. « Carretto Secondo di Giusep-
usuf. a CaTello Secondo di Giuseppe, dom. pe, dom. in Asti.
in AstL

e 439432 1.120 -- Garrassino Vincenzo fu Bartolomeo, dom. Garassino o Garrassino Vincenzo fu Bartolo-
in Santhià (Novara); con usuf. VitaliZio a meo, dom. in Santhià (Novara); con usuf.
Biej Anna fu Lorenzo ved. di Garrassino vitalizio a RicU Margiterita-Anna fu Loren-
Bartolomeo, dom, in Torino. zo, ved. di Garassino o Garrassino Bartolo-

meo, dom. in Torino.

Cons. 5 % 179920 6.000 -
» 179919 7.480 -- Polli Giuseppe fu Fausto, interdetto sotto la Polli Giuseppe fu Fausto, interdetto sotto la
a 70167 1.450 -- tutela della moglie Volpi Linda fu Ales- tutela della moglie Volpi Teodolinda' fu
a 74244 235 - sandro, dom, in Milano. Alessandro, dom. in Milano.
s 208407 4.315 -

Preat. Naz. 12777 2.565 - Polli Giuseppe fu Fausto, dom. in Mlano. Intestata come la precedente.
5%
3.50% 34321 1.032, 50 Beillard Giuseppe fu Cipriano, dom. in Cre. Belllard Alicieele-Giuseppe fu Cipriano, dom.
(1902) mona, in Cremona.

Cogq. 5 % 1.020.581 1.080 - Prister Edgardo-Samuel, Guido-Felice ed Et- Prister Samuele-Edgardo, Guido-Felice ed Et-
. (1861) tore-Leone di Simone, minori sotto la p. tore-Leone, ecc. come contro,

p. del padre, dom. in Gradisca dell'Isonzo;
con usuf. Vitalizio ad Angeli Augusta fu
Felice moglie di Prister Simone.

3.50% 378050 332,50 Tucci Paolina-Antonietta fu Nicola, moglie Tucci 31aria-Antonia-Paolina fu Nicola, mo-
di Pisani Francesco-Paolo .fu Giuseppe-Ni- glie ecc. come contro.
cola, dom, in Lauria (Potenza).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. *

Roria, 4 aprile 1931 - Anno IX. Il direttore generale:' CIAnacccA.
(1626)

MUGNOZZA GIUSEPPE, ditattore Rossi .ENRIo, gerente.

Rorna - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


